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lV T)on 'ChÌsniò'hM& dà Modena: 
: Senibr̂ a ch*i r untone dei prógres-

Jsti e moderati in ocea3''òne deMe 
prossime elezioni politiche sia un iM^ 

• i 
j -

éffuentì nomi : delijsfenerale ArnBJdi 
è d^lron. Ssndnnini,è pei moderati; 
deir on,tÉfì)"""''''<> Gaf̂ doiti e del ce-
heralb.Nicola Fabrizi pei progréssisli. 
iÌ.V li Ùik f Chisciotte. hu da^Mantova r 

Questa Società democratica, che, al 
ÌemÌio,,àel^qto,[ria^ett0Ì|i^MiSten-^ 
déya cor proKr^ssisti, è tìon poteva 
allora altrimenti, ora ha adérUocOm-
jóiet&mébt-e at Fa^cfo, cbe 6^?me la 
VbVtrli untone: edf '̂ '"""•'•''"*^ «"̂ "'* 
già stati fi»tff:'' 
..>BrAro|SCfl40n&zziv PanizZa ,e^vAr-

I moderati pensano ìjìà; a mettHai 
CAccordocoi progressisti, e calcola^ 

uei cand'dati come sicuri, u 

candidati sonò 
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itìsistenzé di ieri. La carità privàtay 
ih P^dava che.ha date mi}le,pr/jve; 
d Ì " « Ì ^ ì e t à , riori-:hi*bÌapNftt 
e ^ l ^ ^ f i . Ma ha, bisogno u r - . 

éiitie dì essere organizsata : 'è'nè'-t^ 
IM^iò/(Vjyerare irr ̂ guìsa^ cbe tutti 

I ^ T ^ r z i ; di essa convergano tosto, 
tostSi^osto», a4^,una .meta..;^j^-.,^. 
!^fe: :vparlat6: : delia. ' co^t|ft|iope 
OTii^lft comitato per raccóeliere oÀ 
ferie. E ben venga il comitato: 
ben vengano; tutti, l yplonterosi.Jrls^. 
presto! òl bann'ò détto che v'hanno 
« r g é n z e ^ ^ ^ r i adesso; l a se è 

'mm*^'-ì. 
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vero 'questo ih certa misura, 4I 
anche certo che le autoirità è clt-
talììni ^volonterosi prpvvedónp, co­
inè. meglio possono, ai pericoli, ai 
^9ogiii immediatissimi. 
^^l!a stiissera, ma dorriani, a mille 
e mille ' m g g | e f à tettaj^ancj^^^à 
pane. Il govèrno,, oppresso dalle 
suppliche dì venti jiirovincie, la 
próvìdcia ; assediata dalle istanze 

n'tp comuni, il municipio no-
stro bersagliato dalle ncnieste di 
famiglie a, migliaia, non possono, 
non p o t ^ a h h o ' b a s t l ^ ^ tutto. 
. E ne(!ei$sariio. assolutamente ne-
cessarlo !che xxxs. d ora, che tosto, 
OSSI possano contare sul concorso 
Clelia carità privata, immancabile, 
abbondante in una città come, la 
nostta generosa, facile in una città 
dove le ricchezze private sovràb-
tóòn.dano. • ' ''.'"^^ ."..^P^v, 

All'opera dunque. VEuganeo 
deve già a spontanee oblazioni 
d'aver potijto aprire una sotto 
scrizione; noi r^||^biamo aperta 
alia nostra volta. Ed ora un Co-
ttiitato si costituisca non^per ri-

. . ' ' I' : • . - • • ' * ^ ' ' ' h 3 ^ r - # - ' ' 

cevere unicamente le offèrte, ma 
per ncliiederne, ricercarne, m qual­
siasi modo ottenerne. Non c 'è un 
xninuto da perdere. 

\* 

I particolari straziatiti che sia­
mo venuti puTOicando sulle con­
dizioni nei punti inondati della 
città, iLdispaccio da Piove, colla 
sua 'terrlMlt^ breviloquenza, lo stes-
SO diifettó dì particolari, per co­
municazioni interrotte, dalla Pro-
vincià^:i^>i*òv%^ quanto sìa urgen­
te non solo P*t)vvedere, ma pre-i 

e soccorsi. 
• - • -m ^ i r opera I air opera ( all'opera I 

Tir^hvF 

.1 t i < - ^ 

' - - ^ ] , 

'• Riproduciamo dai giornali di Ve-

^ ^ ^ ' ^ I ^ P P ^ P .g|ffi>^r A dispacci 
i^QlVÀgenzia Stefani, riguardanti 
le innpndaziòtìì nelle altre Provin­
cie, e che finor*a;non ci sono per? 
venuti': ' 

Vérótià^ 17. -^ L'inondazione è 
iimentata. 
Si badai Tiroló che ló:tfÉ(jUfy|| 

X ;PV Pr<>vved^jga=;:in(wv2|||^ 
crollate tra case; penti una donna e 
tre bambini.'Le autorità prestano iin; 
serviBi^iattoo. La. pieoa^^piii aita 

1868. 
'Un molino Tu trasportato. L'acqua 

ruppe le balaustrate del ponte;NuoVó 

putqwtà sonò sui^ffógmMnnàcc 
uasv tutta la 0itta jg lifiòndatei. 

• Be?ÌUno^;Ì7^—iK ponte delle N* 
zidni a B^tb^ntt 9lipfÉevolé,f^^ 
tei^amente^E^^*-*^^^^^^^^-^ • '• ^^^^^^" 

crollai? l i i ì ^ ^ ^ t i t 
ilitti gU ̂ tabiì im^i dallé^^eglie pe^ 

*rìcoÌa,no, Grandi guasti. ly^^atisitoè 
^,9i.p^,dìfco.::.yonptf^da|e,,too?i^^ 
immediate per le nptóziorti. ' 

Treviso, I7i. -rli'i'iwdazibhe cresce 
•r»f i i l f è f e . E ' ; : , à a a ì g a t e ^ | « n | | | 
fra lEopte'di Piave è Sajgareda e par-
U- ̂ et'tarritórÌQ;:dà SusiiganÈ* "fffSprea 
Siano.^^orirMfe; !f OTunicazicmi in 

ipiù parti, esoispesi' i treni per Òo-

lì Piave ha rótto nel territorio di 

' ' n ^ r i 7 / ^ * t * à t ì c o ' h a ' ^ ó 
*m'-pbnti^%^légno. "• •'-•:':--':. .^ 

ganze e Bassano. • 
Le acqUe decréscevano ma rìcòInin-

eia. â^ piovere. • -^^^^^ , • •.••••̂ '••-, 
' A Solagna furono salvate 17 perso-

•nô  pericolanti. ••;^^^^^^:.̂  ,;; -•; : ' 
DA-Zareso è confermata la perdita 

di^^erso^e dì i ^ ^ f e s s a tón{i|Ua 
iiMIguito al crollò di lina casa. 

A Cologna,la rotta del Timonchjo^ 
non sarebbe grave se cessasse la piog' 
già; continuando stanotte, domani 
nuovi dffi*a8trì/Le autoriti prof vedono. 

^^^^^cfa, 17. — 1! Mella rigonfiato, 
ruppe ^Ointi ed argini. La pioggia con-
inua. 

VeronaWk^^- La piena dell' Adige 
supera di 35 centimetri la piena del 
1868. Chiedesi parie a MiÌ1fri[ì},.barche 
a Venezia, essendovi -pericolo^ dìV^V 
tura assoluta di tutte |e comunica^ 
zioni. È croHato il Ponte nuovo prin­
cipale della città, y-y^mmm.-"^ : 

Milano il* -^ Sono riattivate le lì" 
fìee del Gottardo |,J|itaho Lecco; 

Ikggi^i Calabria il,r— Un uragano 
iérséra ingrossò il torrente Favazzina, 
che minaccia la borgata ompnimà. 
; Trèv^BOy 17. ̂ ^fLa rotta del ^ Piave 

fu spaveitt^voltì a Ponte di Piave, -^ 
Satgareda è circondato dalle acque ; 
preprasi il trasporto degli abitanti 
^cW'̂ barche.'' • « ^ ' 

Una vittima a No?enta 4» Piave. 
Furono atterrate molte cuse. 400 

famiglie sono pericolanti ed abbiso­
gnano di soccorso urgente. I fornai 
di Treviso lavorano per mandar pane 
alle popolazioni inondate. Sono par­
tite la truppa e le autorità. Barconi 
della marina sono giunti da Venozia^ 

Da Motta chiedonsi soccorsi causa 

la rottura dell'argine del Livenza* 
Prevedési l'inbndtiziohe dell'abitato. 
^m^P generale. E' interr(>tM,^à; fer* 
ròvia sulla .linea Treviso-Adigè-
; ;?omrt^!:w-abmìnÌ8tero dell'In-
terno ha disposto affinchè iit^Pre-
fettì provvedano Vtòmediatamente ai 
bisogni più urgenti dei danneggiati 
dàlie inhondaziOni. | 

iìomrt, 18. — Le notìzie dei fiumi 
Sono sempre'gravt. L'Adige :ha rotto 
à Legnago, Sant'Urbano d'Esie; il 
Bacch'gliona presso Bovolenta. 

Vicenza è metà ìnondatk^Schio à 
minacciata.- ' A... .'•.«g^. '-" > ••••. ••' ' 

A Vertìr^rrponti f W croUatitfli 
ìrtondazionédelli città è generale; 
lievissimo deorescimento 
\IÌeSfn%o^l8!S!^,L'Ii|!p''^^ruppe. 

\ . 
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--•:?, f^ 

'^' -

Il diaeriore^VaoIucci 
li tenente Paòlucci sarà ìtìrib'l^catd 

sopra; una nave italiana, che'lo ricon­
durrà in Italia. 
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preéSo la stazione detla;^f^r''0'ì*» 
n capo stazione ^provvide il salva* 

tagg'O del. personale della hnea.̂  par* 
lasi di vittiine fi-a i WùaU un sotlato 

• . • . • ' • . - • > • • • • - . * • ' • •• . • • • f e ^ ^ K K ì : ' • • - • . 

di,''cavalleria;-• • • ' ̂ ^ ^ ^ ^ ' ' • ' •"\- • ' 
^^Bendinarcij 18. * " ^ w M antirô >̂5eì 
à rotto l'argine a sinistra dell*Adige 
^ Sànt'̂ tit^batìo d'Este; u; ^ 

Maina, 18. - ^ Gì-aViàèlmi guasti 
^tìlIFftrad^'pr-oviliclalr diAkoPdo edì^ 
Oadoî è; li^ponté (fi ferro f«j|nprtatoi 
tiieilo iti W s t u r a À i ì n a c c f e 

*a' .inondata. Finóra^^ nessuna Vitti ina a 
. J^tjéacM, 18: " liViifgiî ènte Grigni^ 
baiBìtovl'iMgìntì. :-' lU-tffibi*tefcovÌH i 
nazzo disalveò press(^rA|jb ̂ «inondo l«i 
caitìpeghe. Il fiume tìSIio recò «revM 

toaa;i[^iio!$ale^ g«?S 

li! processo di Araby \ 
li tribunale che dovrà giudicare A 

raby pascià e compagni si radunerà 
quanto prima. 

Dicesi che Àvsby, Tulba e gfi^Tiri 
undici prigionieri, sb«; ai trovano ora 
nella cittadella dì Cai^ ,^ |p |^rui9 
condannati,81 morte. 
ri^:hlffkjnme8 iffliede on estamentis^'^ 
1* Inghilterra sia generosa con Àrabr 
^ . , " • • • ; ? • ' - - ^ \ : : . ' . , • • ' • " , ' i ' * • 

pascià,e compagni. Araby pascià deVe 
essere trattato, came un reo politico 
@; quindi essere esiliato. 

e 
••A: 

- I -

del soliti soprusi dei cpsidetti' lióétri-
^speculatori. .. .-'.- • • '•::' -^m^'i^r:;/-/-

Méntre per rìnaspettàta inondazione 
la cttà^ correva perffnd pericolo di 
rimanere senza panei fe che*aM)t>vefii 
allagati i! municipio doveva'provve­
dere il vitto, perch'assi trov^vSBsiK 
nella; impossibilità di ; prò(ìUrarseSàe 
meno dì : guadagnarselo, gli specula;^; 
tori aumentarcifoievolmentò il prfì-; 
zo della fariria gialla, questo prin^o 
cibo del povero, • 
••fi; invero inaudito ; che >i .9.^ 

approfittare di tali^L^tuosecfrcostanze 
Pflr pendere più grave il; d|JÌoros(>:;4î  
^stro ; è iri|y^c4ibil^p||y||: possa cot^t 
nesUrei il-fatto dici" 

- '1 

7^-J^^-f-

j^:v^-r. 
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ella Stampa: : 
Si svegliano i liberali eplocittàno 

compaUÌ allef^Jezìòni, perch|^jiiC 
ricali'iaterveH<aniAO alte tÉrfCÀ pro-i 

' , ? - ^ - . - . . - . : • : • : - ^ l - . -I . . 

el nostro'̂  
Éróolar^'.^|||mp?iiv;ijOhefì9ff1i^ 

•-ri; 

'4 

i 

hanno peggiorate le condizimLideHay 
cittCcbé-.è per''mtìtà^OT^^ffi'-gàr ' 
zorifiètiro fu JnondMrFu sostituito col 
petVóUoì-
I .Sehiq è miìtiapeiata., ^.,^^,, 

{«Brenta ha rotto gì 1^ à̂rgini tìel 
pónte. Il gemo civile-e le ^trabpe ga^ 
reggiahOrdiv'Zeio,';---,; i..̂ ;, ,-'*^pi:;i.,.-

crollat?. La 8^azion^^|erroviaria non 
comunica più cblla 'èìuà< ' Mfìft case 
sono crollate stanotte, IMriondàsione 
è,' genĵ Ĉ alOf Lievissimo decrespihiento. 
^Innsbrttcjcy 18.;,—In causa alle d | | 
rótte pioggié avvenne un' inondazione 
nel Tirolo e specialmente a ;4!f|!ento; 
Abbondanti .soccorsi da tutte te parti. 

Ferrara, 4 | ^ i S II Po è a m. 1,40 

è di tre centiroetrirLe pioggie conti­
nuano dirOttièsime. Le notizie dei coi^ 
fluenti minacciano piena; sìnora nes­
sun pericolo fu. segnalato, lì vpanaro 
è rigonfio e minaccia; il Beno è in 
magra. '''" : ' ,.0mm-''- , ' -'m 

RovigojAB. — L'Adige, iPcausa le 
rotte, è see|^p* Rovigo dì 45 centi­
metri sotto guardia^ 

tegnagOy 18. — Sono giunte b trcHe 
diPòniieri da Piacenza, e pane da 
Modenà,-^^' : 

Manfoua, 18* -^Pplfip^re è inondato. 
Verona^ 18. «- £'iidrge ha rotto a 

Bastìa (Sanguinelttyi-, 
Romay 18. — Baccarini è 

per visitare le città inondate 

iihù^f^m^ p ^ r - i - ; - ^ 

.PI ^m^'$ 

wu .̂., 
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^ . • ^ . • • ^ ^ •Ì^'''^ì 
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.vi" 

• ' 1 tf I 

u 

^ 

Roma.H^éttétòbr 

Il^lìorno ; 3 0 l è O o i ^ ; ! t ó ^ 
alla lucerin Boma un opuiloiìò iati 

ìiYdticanoWWWdoni «o2Ì«| 
^ E^sQ ppQSC^Io c o n t e r r à i secu 
cap i to l i : 
m^: •'Mancanzayifciin.̂ JiiiSogr̂ intóÈi 
m. La i t o t r della • no8tra^4|ieTie:^ ^ 
IIR Lia' libertà eìl' indipendenza pbn-. 
tifieia^^lV*'ÌLtt»ezzi; per conseguirla 

^-r V^: La;moralità del concorso dei 
cittoUcWllè urne politiche — VI*:La 
necessità di questo concorso -^: y i r 
I divieti dell' auim-ìtà ecclHsiastica-„ 
VlllteLk IbrmOTn^ eZem né éléÌ^Ì 
e iaT^west'ìo"^ aìf\oppQrtunìt4 « Col[' 

«^toiootìf 

non si approfitta, per guadagnar^, 
tali circostanze; e qiiasi quasi van?-; 
tarsi che Ufàumenitò è meschino li 
.^OTt vorrenimo^che ,le : autorità^ 

pali e«^0rgj5nze;.s|raor|^pe.MQnftìie 
oircostanze,;:e,opnisoni .all' àJ^^i;^stif 

e4l^PP(;«lpion^ applauiii^^i^ 

f̂??pn 81 p cbe.ai tende; M Ì * 
farla penuTTare<^uest^farijQaT|ialM' 
possessóri sifBtitanò a Wnlrjà nétt 
misure richiesTe, cosicché ^qualch^ 

b o t a l e p r Ì m ^ » i t ó P f t t t ó a n É t t l "" 
riéc^éaarià^^famarsi. BjMUtdtf̂n̂^̂^̂ ^̂^ 

^^^m 

f^^H 
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. < • • ' , ! 
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^'ìé elezióni 
i", ' I 

• J . 

mm"-

^ |ua rdo à r g ^ | l i o dei 
e ha avuto luogo nel .giorno 18 

stri 

l ' j ld r ia^ ico riceve, da Boma per t e l e -
i^-\ 
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Corriere Estero 
- I 

.^?mry: —. .• 

Pro domo 
La Bepublique Fmncaise pubblica 

oggi un arlìepie,.nel qualo dice e 
sere ma3|3|po interesse deiringhìlter 
ra infltdersì con la Francia per evi-
tere gravi pericoli in Egitto. 

Si crede che questo articolo ' i il 
stato dettato dal t i m ^ lì 'un tratta-
to segreto fra r Inghilterra e la Tur« 
chia apiiuenti te potenze centrali 
escluderebbero in avvenire la Francia 
da ogni ingere®a noli'amministra­
zione egiziana. 

In Egitto 
1 Beduini minacciano di riprende­

re le ostilità. Si teme ricomincino con 
le guerriglie, nei paesi finitimi al de­
serto. 

«Il Consiglio dei miratr i , tenPf 
oggi, durò dalle ore 4 atlet7è pomeri­
diane, Vl̂  fu lunga, animata discuSr 
stone* intorno alle-j^q.^estìonì più ur^ 
genti.dì po|^i ,^S|^ra, , . n 

L'JfaHe afferma <?he|̂ g|jnne anch^^; 
discusso nWtorno allo elezioni^generah, 
che sarebbero state flssate^per il S-
ed i\ 191 novembref^ecohdo lo stesso 

, - ' , - w # » ' " , , • « , " . " • • " " ' . ' . • • • " 

giornale l'on, Berti sarebbe stato in* 
caricato di redìgere la relazione 
deve : precedere il; •4ecretp reale ; dì 
scioglimento della; Camera. 
: Posso assicurarcene le mfoi^^. 
zioni dell'i/£i2tV non hanno fonda 
mento. > . 

M̂ 

mm. 
di Venezia 

l ^ ' . 

Il BiriUo assicura che l'autorità 
I - - I 

politica è; estranea all'arresto degU 
emigrati triestini avvenuto in Vetfe; 
ila giórni sono, e del quale abbini^gs 
Sia data notìzia. 

. . . . ' » ' . 

Cronaca 

^^«d.:iìmmedìiatarbènlP 
li'sinaunicipio^^^il^ato non 

cato di ^p^0yveiS^|Je^>quàIS6^ 
guardataV dìifS^anrientei d? ftS 
ciò colle altre àùtorìtiloIKuVedetP 
mì>;già quanto si f b c e ' ^ ^ e y Sip-
piamo poi dì una immensa quantiià di 
farina riictìoUa per ogni evenienza.^-^ 

Qaahto';'pii^ò:;vì*^*«ànc^^^ 
nell&^ttuali tóéréerizèl^.'^-^^^^fc 
, Sì̂  pensi òhe néi t^ibt ì allagati K^ 
g^nte''?che^vj3typM|re:^ ^ c à s ^ ^ l i 
farsi trasportare con spesa nón:ihii 
diffarente, perchè né gli uomini'tra­
sportano' per niente sulle spaile^'né 
seoipre^!le'barch,^^Mrtano.,gp^^^:,^^^^ 
^Pensiamo, anche •.apperic îUlroW"-® 
sto sìsteipaa dì ̂ ''^sportii^i^ai^mQ gì 

. fino dall' altro giorno a "l^^feeKe le 
;; barche':soi^^chi ssiiW^rvegliatèi^i^ 
che troppa gente bene' sp^sao' v i s i 

^àflifmera. eopra,;. e . - c h 6 « t ì i d a t ^ 
schiamazzano, urlane^ e, petfinp ne 

tpossóno bere un biccfifSio piiiPf^l 
^^*^^8Q^'?^jJi)6 '^oào le disgrazie 

ifiono assai probabili. 
Vedemmo noWsteasi carftì̂  

ai PeUaHi^fi una iflihsa ĉ ^̂ ^ 
6 donnijijpmagihiamocì \o s ^ S 
di quégli infslicif' / • ^ *S !̂  /' 

E 1''mortdasiion«i/ifatà^^^ 
nuaiadesaeve ovunque per quanto 

re 
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'̂ ^ BJ 0 T̂ ' T SS 1 0 ni I 
{Notizie della giornata dHeri), 

Dobbiamo riprendere in mano la 
penna per lamentare vivamente uno 

i f S i l ̂  

6 là continui diminuire; anzi 
in alcuni punti c ^ e «rPorteMo,„i 
Prat^, della Valle, a Santa §ofìa rag­
giunge proporzioni a l l a rmà i^ | ^ i | i 
stessi guidatori, si r i f iu tan^nasv a 
ragione, di tràsportas^donnal \ 

^Cho se il municipio ha mostir 
dì comprendere come, i,p^4gdim^^^^^ 
pel cibo,; sono \ più rnàisFerisabiJi, 
dev? curarne innanzi tutto il traspòrto 
regolare a quanti ne abbisognassero 
affinchè non si ponga alcuno nella ^ 
neces5ÌLà di dovere ad ogni WatO af- • 
frontare pericoU 

Si deve^érisafe eziandio alla sìcU-. 
rezzft delle caso; non si sa come àn-
che nel Prato parecchio se ne dovet̂  
tero sgomberare 7 

^ ' 
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àfede wcenào aMŜ ^̂ ^ mol-

m prè'ùccupazipnà maggiore s||^pel 
BUÌiurbioif t*àc4«« 4fl^Bi*enta dâ^ 
BoéJi#W^l^anzata alla Colonna Masslfì̂  
vaìiiàiU'^ Mentre le notizia proveniènti 
da Bassano non accennano a ditninu 

r 

tione della piena, 
Nulla ;̂ |,n(ìora sì sa con precisióni 

ei sWdi ì spediti suMuogo. 
Hulla si potè, spedire nemmeno 

verso VigodarzePej Mfla cui sffiS^PìS 
^ase^róvàhsi^^' bloccate dall o acque 
senza che possano giungervi sussidi. I 
Cantativi fatti nella scorsa notte a 

riuecironb. 
a stazione ferroviaria trovasi sem­

pre più circondata essa pure. 
tanto, perchè nessuna parte della 

pfovincia rintiangaitlesa, abbiamo nor 
tizia che anche, a Cervarese, Santa 
jQrpce il Bftcphig|i|j^f ha rotto di fron-
^ t alta Oa^a Bo^sotti Q: corse fino al 
puntoidòtto la Fossòna. ' ^ 
"'̂ Gon' tante rotte trovasi naturale che 

lie acque nella città nostra,'per quanto 
ideatamente, continuino a decrescere; 
iU#ale degli ^Itri é la salvezza par-

^ ù é s t a ^ ^ e /invece elevarsi):nella 
ppere di soccorrimento; chî  ne^haiììa 
ì^bssibiiità ftìggl^òrnai dai Vicini piési 
éiijfflb^briMpiodóW pensare a^Hco-
**ifaré̂ *gy sVetttuniti>pi?Ì î d'ogni moz^ 
l ^^ i siièsìfitenzà; ììé^ ^àn^panè kihU ài 

y^sQon^tìO'a' stórmo 'nelle vicì-
î r̂iknKe dinòtoW^àccòrreré di sèmpre' 

scala; le farine g)ungev;ano in ft 
danza. Ciò: póneva in -^^M^ ^^^% 
gU speculatori che - nóiif^p^^ono p p 

•;Sar^fcinaag|i|fte\»ftcre6cit^entò^OTÌ 

ilfeS-i^ca/oheJiiiafÀtèSutehe s ^ 
oulltore.ne vénda di 

w. 

0*Si fejv^Wtur'àti^'R f̂ .; • ^f5.'^::-oi!r> fi^j 
èairaUf dei ^ o t d a t i . i c h à p res tano 

iérvH} t i f a n o '-tiol cefórSs/'ta^oj^po 
iF^^^^IF^di*<drsem'iÌre lu t iv i bisogni^ 

vj^*i-;vi4*ijn • 

t^^f^. 

wv^ -

^M^tàme Ŝ ftì̂ oRd̂ 'poî &oàtfê  tf^ diispo^ 

Èssi sono avviUti, uiriidvi iinpauriti; 
l̂ t̂̂ fftVistì̂ t̂ìKe ormài i ra essf t^-

^flun^e mtaBtb qualch^gior-; 
naieif-cómpreridiamo di appartenere 
ancora «l^mondo,!; •Ì}-^^^^. J^J^^S^^ 

WB^j^à^^^^fcomunipa/anzi ché,,,ja?c^mi^ 
;^<ìi^^^%;,ogg)^^^^,1p; comunicazioni 
Ripostali per i©?" finéJ.^iJ^efS^*'» ^®" 
s .̂nezia,̂ ;Vicen2a e Bassanofuronosriat-

i l ^ e , pètà^Umi^te,^^«r ora, ad una 
^ft/àl^ giorn^j^^nelle t ore-ahti-^ 

meridiane. Mèrioimalel :• *' •'- ^̂̂  
W Si .Vede ch©̂  in cpezzoraj; tanta 

; ll̂ l̂ ĵ nfti?ionevSÌ è pensato a provvedere 
aU^urgepz^;4|Mv<iQmuni^ 
aitrp dsi granai .vantaggi di- questo 
tì^p, ch9,se mon è ancora riniessoial 
bànó^upurfl ibiapdi lOtoìtc^r migliorato. 

ià; fìnOìda-iferi^Rllerorer^i lo sciroccp, 
ft'^èva diminuito di ii^tensità,- Il ser° 
Ciato ;a.veva mosttatPHdf?«#sc)ugar8ipsi 

htivài meno opprimente/1* afa dei 
precedenti giorni^ e ciascuno diceva 
«wttO'^^^h^f^il? mare avrebbe potuto 
HfitìVéOT è̂̂ 'aèque;:'̂ "̂̂ ''̂  ,' •ém^im 
'->0laccfaè? però siamp a'̂  parlare di 
ibmnriicaziom dobbiamo accennare^ al 
tfè^izip -telegrafico. Difa^ti, la^ -gente 
I^Pl^a^ agglomerata nell' ufficio' in^ 
attesa idi pnter spedire J. telegrammi-

incaglio è, maggióre perchè l'uffi-
|l^'telegrafico della stazione ferrovia­
ria non serve, e che, mancando il ser­
vizio; postale e; le cdmunicazìonifjl 

*̂̂ Ûa!iv- tutii sono costretti a servirai.del 
talegrafoi ^ * 

È una fatalità, che rende più dolo-
roso l'attuale isolamento, i 
' JVo fi zie delia, notte e del macino 

lerì'sera (19) tuiFrincasavario àn­
cora più; tranquilli; r acqua cònti-
npava à decrescere progressivamente; 
i f sapeva che quasi tulio il Prato 
della Valle ora stato sgombarato dal­
l' acquai 11 timóre ' di rimanere * senza 
illuminazione a gaz sembrava per 
quella sera dissipato. 

Si sapeva che i provvedimenti delta 
.j^^torità continuavano ininterrotti; ch-e 
; af municipio,' c o m e ^ i m t e r o ufQcio 

tecnico provinciale, si stava in conti-
sua permanenza spedendo rinforzi e 
ftiuii n ^ e località minacciate. 

AUsì mancanza di cibo , ^ ^ [ prov-
ve4uto assai megU^J l p^nè conti-
isuava a venire confezionato su vasta 

Biacc0»Àandiam|pilìÌ commissione 
fianitariftidì i^»ìgiiaifé^^ 

W|ServÌ*\o di' perlustrazione, orga­
nizsato per meiszo di soldati dì ca-
vàllerià, veifàd tutte le Vicinanze a-
veva pure dato i migliori risultati. 

Perchè però la cavalleria era rifu-
ìgiota sotto il Salone? Sarà statò'es­
sai meglio che al cielo scope r̂to delle 
piazze come nelle nòtti precedenti, 
ma non v'erano forse stalle dettanti 

• • 

ricchi, dove porla in miglior riparo? 
i ^ t a notizia più confortante però era 
questa t'KfibèffioaliJ^^n^e.v timori su 
Limenà eransi dissipati. Ijlifèn ave-
vano potuto giungere sul luogo, . la 
compagnia di militari, che era ntnar 
sta bloccata neiroqua erasi liberata, 
racqua P̂iV̂-Vf 4̂ tJ''.ê cÌM>̂ <§[!i;\|Si total-
mente, i delegati De Fecondo; e Mar-

•̂  , ' - . ' • • f' j • " • • - 1. ' - • ' ' - ; • • ' - = •• ' - i 

pbinì i qòali tre giorni avevano lot­
tato per soccorrere quegU^̂ tóinfelicì è-
reno ritornati onusti dì onore e di 

ot iz ie , • 

ueste notizie noi avemmo già m 
precedenza a na r r a r l e , e quindi non 
le r ipe te remo. Si riaé:sUmoho ih 

' . l ì , ' 1 '^ ^ • " ' " " ' "" 

di;erpica abnegazione^in dettagli della 
più i^rande dispeif'àUìone, -̂  v̂  -̂̂ ^ 
' Mòltià ;g^i^' ^ébbe'M^'HfìigiarsJ^^Ul 

pdn^è-'He'^temevkSi^petìcòlàsse; fbf̂  
tunatamente resistette. - Mini> • 

atlaloro festa, riservandosi 
. . • . • , : • • • • • i ^ ^ ^ ^ ' . . . ì\ fausto anniversario in 

rinunci 
„di ricor 
^ I^ I^o^s i ino giornpr 

addato aiM£oya'**o *lM j^t^^^^^^ <*' 
?B|«rdmp* egli si lamentava di forte 
'dolorai capo, '^^'-••' •/•,.; ,̂ , 

/-^:^0 perchè —• domanda ftbada-
tamente Bernardino ^ non faceste <Ì|| 
pediluvi!? 

M 

pagna è Éizipné̂ l̂ 'é pei* ffop»* 
si^ggiunge. ! | : : s p ^ : ; o r r Ìb i | ^ :deK 
fonie, se U <^ilM t u t t i ' n ^ p r * -
v e d e ^ g ^ c a « n | e : p a n e , pa^;;pàri|; 

1̂ à^'ool^nitersale dei miseri Jnon-

interoWfgg! verso 0*--

mm.: 
dat i . )^ 

'S^i 

-i 

.i 

% 

l&oll^U^iktì a » l l u s t a t o C lv l to 
^'^, ^̂ .̂ „ .' • del 18. 
KasctI©.— Maschi 2. — Femmine 3. 
mitttrisBRoni. — Andreon Giuseppi 

pe di Giovanni cantoniere ferroviario^ 
celibe con Lazzaro Caterina di An-
tonio.^cucitrice, nubile, entrambi di 
Mandria. 

M©B'4I. — Alm(»ngoti Giu^fpé fu 
Giacomo, d* anni 15 1|2, filarmonico 
coniugato -^ Quattro bambini esposti 

Tutti di Padova. ' 

ESTE, l a - Ha rJuo l 'Alfe , Hk 
vittÌTne e x danni; sono incatdplabili, 
miglifiìia dì contadini invocano soc­
corso* Dirigetevi hi cernitatPéì^i^pre-
sidente Ventura sindaco d'Este^ 

,f 

-1 

m 
ireggimen 
mietta. 

COSTANTINOPOLI, 18. ̂  La Ger­
mania si è opposta alla riunione della 
conferenza per regolare la vertenizft 
turco greca.,, Desiderebbe un acfifdè 
diretto fra la-Greciàila^T^ 

Duffenn comunicò àua Porta ohtt 
non accetterebbe rintervehto di nes^É^ip 
suna potènza per compiere la picift-

.oaztone deltVJEgittj^ Sì, crede che t(i 
Porta prepari; im memorandum aìlè 
pot(>n7é a qUpi5to rìeuflrdft. 

;>">f>«; 

u 
.tósa 

, " i 

glTTOUlO I/ODRICOOA, ̂  OittUore. 

La maggior parte dei i|aufraghì 
ebbe peròltótrì(lèvenSy(a{ijEJ^^4^|^^ 
Tosteria e quindi InTel .nuovp;|? ĵÌìficio 
della ctólì^dv Riì5ÒVeròP<Jróllà»4nà pa-
rècchie case;tpeiEcH;tr%nne ruomo del 
Faì,^&e3snna vUtìma. f ^^ÌÌV^ÌH^^^' 

I-due delegati ritornarpnp in^bĵ Rpaj 
lungo^ la 11 atradsk <do,v«ttfiro fermarsi 

fqtta «llàoiligliare.gentg..,,:. • ],,;!.,; 

« 

9 

NftrrsSnsì/parQGohl epi8odÌ?f > -f^^f^ 
i rOfi\ flot4at0^dh (i^aUpH^ g^ìttato i l ^ 
dA^fiA^flp. gli ]Si aggf|appd alla tasta 

•jk^i riusciva; n S f ^ ^ ^ ' ^a^gVìlla 
fpi,,dove baciò e:;ri^afn^ij^^^^ 

Presso"porta Codalarf|W giungeva 
urf*^W^ '̂%l#gòtodo^fee#^tó^^ 
naigiià, che per''%are modo riùscìVÉi » 

..InAsegiijto.alle migUorate condizioni 
di' Limenà^i'ai^che T acqua,-'̂ CJhd /^èr 
nivà^ivetso 1a-citt^ finì col^Ì#fetóerì 
q&sta; mit^inà ' si ^̂  é k 1iì^bìlmànt« 
ritir^ata, cosicene si poteva andare finp 
ftli'tìstsri.a della Giraffa.'; ., : ,. ? 
n Stamane tutti iMcanali sono nòtìi^ 
bilmente ribassati; le'strade spnoper 
la massima parte liberate dall'̂ KHaWà'. 

W i " - ' ^ ! - ' - . ' ' • | " 1 1 1 , 1 ' ' A 

E' Iav.ne,ce8saria\*cè&giién2a V della 
tante rotte 4el B^fchiglione, che per 
conseguenza procede verso Padova 
meno turgido.'^ ' " - ' X 

&&^l\ sovernó ha spedito qualche sus-
fiidio in denaro. '' ' .** •' *̂  

Intanto però il cielo si è rannuvo­
lato ;ttìttÒ accenna che ftvren^o nuovi 

^acquazzoni, forieri sènza dubbio di 

, GAZZETTINO 
''-• V'Ha jbig&Ma:ecc&3^0in^|y..-r--Ant 
Cora, una rècJawitì per la Lutteria di 
Brema! No, signor lettore; queste 
pocae'^righe le dedJchiamoìS^onteno­
stra alla fortunata Impresa, perchd,e 
per lo ,;«copo per la qutile fu iniziata, 
e pel modo/coB fcui fu condotta^ me-
Ulta aavyero rapprovuzipne degli im-

(*v.. jparzialì. Quelli poi che na^^nsfirahno 
^attl ! 1̂ *̂ '̂*̂ "'?̂ "̂ *̂ '̂̂  " * jE ît: Istituti 

i bresciani da una parte ed i fortunati 
Vincitori daU altra r—?, agli, elogi ag­
giungeranno ;te*i; benedizioni ,c(ia toc-
cheraiir|P^.Jl dtó/jason det>;lir|smo per 
rayventura^O ?i^prtale,>,phe forse sta 
leggendo^ queste ìioee,., a! quala^la 
sorte serba il dono di quella tal pif 
ramidetta d oro, che è uno dei pronai 
dell'ultima ^Estrazione, che. avrà luogo 
it.a6-'.cpr?en^e,:i,.:. -;\M^:,Ì^'^ -̂̂ ĵ v, A 

Per venta, adesso;alie^,pir^ni>i^i-f|i 
(nbllp caldo e ii|)è peri«plo' dfvicbt-
tfirsi ; màAChì^jfn vorrebbe, a,bWup« 
ciaf.81 oleoipmU 4eÌ,W 4« t^ peP. «ff^^ri^li 

fortUtìa'fci offre m qambio.i dei,udenti 
mi sera bil 1 splfiiv^U; un^TcarteU a dell^ 
£,»ttefia • l!^fXzional<^f Noi^^i lasci sfug* 
g i re iroccftsipne;i |una. yolta p^ssatai 

Nei giornali di Venezia; g iunt i , 
ieri troviamo i seguenti d i spacc i : 

V 

Nella Venezia àà 'Roma Ì B : 
« Dal ministero dell'interno partì-

Wirio ordini aî  prefetti perchè sieno 
subito soccorsi, per conto dei gòver* 
"Oj glìj.nondati bisognosi. » ' 

l^eW À<ÌriàticOj da Rovigo, 18, ore 
3,25 pom.: . 

Notizie finora nóntà^armantì dal P̂ô  
JìTèmeai una rotta del Canal Bianco 

che minaccia un grand.̂  rigonfiamento. 
V Adige alla Boàì̂ a è^M^ìi t r i ì^ i 

alla mfiss'ma altezza che si riòPrdi di 
metri 0,30, m(*, per le rotte .di ìLe-
gnago Ci Sant'Urbano, ya decrescendo. 

QuiJEipifi si' bla alcun timoreji«n>a^'i 
dalla Provincia sì .hanno' n^otÌ2lé"»ai- 1 
Urmanti fi furono rì^chiesti,soldati da 
Bologna che sono gi^ arriyati.^e ,che 
furono spedjti a Bq^ra .e Lendmara. 

ANTONIO STÉFAHIÌ GèrenteréspònsahUe 
•ì 

laserzìonLa Pagamento 's 
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| ; partito la sera dftl 17 da.̂  Boma, 
ron. Beiccariui pei; "viaUarè lê  reigfdni 
inondale. Il raitìstro dèi lalbori pub-
blici, prima di Vàrtire, ha ' cótifeordà-
té;cbn !gli bn. I>e|it'etì8 è̂  Magliani le 
misure con le qtfalìilgòVerào inten­
de soccorrere gli inondati. Sa.Jianno 
efficaci: non nevosliamo dubitare. 

essa; più non rHorn^.^Av.^ m.^' •J j r 
r - I : 

. i ' 

Jx-
- • • 

', J.'l •» '? f f -T Ì t ' 
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MOOTAGNANAjlKv 

à^lli rotta cillì^^ge'a Frattà-^fii 
sospesa la inaugurazione del mo?̂  
humetìtam^tóm Emanuele. Ven '̂ 
ne chiuso: Ui teatro. JS cpsterpa-
2Ìone,ii^ lutto sono immensi "pei 
danrii'incalcolàbili- Il dohtègno della 
Giunta, del Ggigigissariato, Ipaevor 
lissimò. 

Il Gopsiglio dei minJsin, nel^qyal© 
probabilmente si^lratterrà delleèle-
zibni, pe^^tabilirflvrà luógò^ftésta 
Ì«ra.''"' /''''^ 

w 

i-'. u 

' - - 1 - {Agenzia Stefani) 
• -
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ELi:Nfifi DEI PREMI 
N.: 1 Premio d.i L. lOO.OÒO L. 100,0(M 

'.' -' 

» ^I^^Premiì d a » 
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»,200 
?50P 

dà » 
da » 
da » 

da » 

1,1 r. 

2.000 
1,000 

500 
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50 
20, •'•-. 

» 10,ODO 
» 5,0(K> 
» 5,000 
w 10,000 
B i o .000 
» ,lO,00;0 

^^h 

N ; é l Premii^el vali^^ìt (ii : iMoÌOO 

Opi WElietts; e ia TO lilSI 
*<'ll vincitore del primo preniio potici 

tosto inca8sare^v;|es.Lig\«®®,©0!%^iJì 
.^sgolanti rcedor^dojo jaj signor, ^e '^r®»! 
c©»e© CoijaapagaipMl^ìi; , l! iI i lano. 

. 1 » " ^ 

i . 

' . ! • ; - I 1 ^ ' 
/ ^ 

• 1̂ I^XU > 

1 f ' 

^ ' --

» • ' f JT ^w^u p̂ eyâ t̂ rg, r imperati*i'c*e e principi re-
caronsf : a T r i ^ t ^ ^ t o n o rii w^^i _ m 
,i^inis|n,^j4fl .pjjBrpatore, dalle .auto-

: • . • / ] 

' > ' 

,,giqrnaU di Roma ci Sono giungi 

r^^^ 

^ . j ' ' 

m^ 

ntìbve"dÌ9grtìzie. •̂•'M'Ŝf = . '\^ ''• .• 
S c a d e n z a d è l i e caimiMali. — 

- . 

La Camera di Commercio in forza 
dell*estese allagazioni e delT interrotte 
conìunicazìoni. ha invocato dal Mìni-
fetero, a mezzo del Jc^jPréfetto, un de­
creto che accordi una moratòria di 
giorni otto iar pagamento delle cam-
b i a U . " ^ ' ^ ' - • • ' • -̂̂  • ' / ' - ' • • ' • • • • - - -
i f e ^ • _ . . • 

• MBO S«t*Oiialir«. -*;•' Oggi ricorre 
r annìversHìrio ndelia entrata delle n̂ô  
str'e'truppe in Roma. La òàdùfca del 
potére tempofaledeiijàpì segna senza 
dubbio una data fra te più memora­
bili nella storia del^| | |o^in>^to po­
litico italiano, nella storia civile del 
ìbondo. Per lodevole consuetudine, gli 
bperài della nostra tipografia preferi­
vano festeggiare col riposo questo 
giorno, in confronto d'altri, che la 
superstizione, più o meno religiosa, 
ha distinti jiiel calendario. Quest'anno 
però, in considerazione delle circon-
stanze speciali create dal disastro che 
ha colpita la nòstra città e la pro­
vincia, e del bisogno sentito da tutti 
d* avere notiislc e notìzie, essi hanno 

al,momento dì andare in macchina. 
Mancano interamente, ê  non son^ 
garantite ner la giornata 

, • - • • . . . I • . , - , 

spondenza per là lìnea di 
Verona. / 

la corri-
Venezia è 

I ("• A m 
• • • J | - ^ ^ n ^ , 

'W 
u. ' -

* 

'vJn messo, giunto ierS^ra coraggio­
samente da Piove, ci cbrhunici par̂ '̂-
coUiri notizie suUMnonda îone in quella 
borgata., î ••î w^A'.j -••, hi ^.-.^1,^^,'; 

V^TrÈtnne la piasti àel pùnto più 
centrale e più alto/ tutto il rimanen­
te é uno specchiò d'acqua; ed acqua 
si stend,^.|upi;i, ne|l^^^^pampagne, fln^ 
dove arriva V'occhio. Là gente scam­
pata'àl^dìsastrp,,^ punti 
salvi ,e ad es8"l̂ ''*prbvvbde alla, meglio 
il solerte municipio. < \ -

« N o n . c e m e s s u n o che st ia colle 
mani m mano. Undici b a r c h e ar r iva-

' ' • • . - . ' . . . • . , " 

te da Chjoggìt̂  girano continuamente 
la canipagna a salvare, e soccorrere; 
è lavorano attivamente le zattere. 

' • • • , • • ! ^ - • " 1 - I l • -

.%M municìpio sono in permanenza 
le autorità: né manca il deputato del 
collogtp, on. ing. L. RomaninJ^cuf, 

« E uga febbre di lavoro, una ener­
gìa indescrivibile che si spiega. Gìo-
vinottì apinsérp il coraggio (ino allft 
temerità, par venire al «occorso^'di 
gente prigioniera e pericolante, e non 
conoscono un momento di requie. 

e Tutto nella borgata e nella cara-

^̂ ^ i.nttipenalì yisitarorip la 
eaposizìnne-. ? ., .•'#}î ';.-/'. -.^ ,- •- .̂ ^ 

. AMSTEIIDA:M, i8. -r scbiM:$ 112. 
.,,tQNMA,.Ì8.>»^J^(?efm 
^^^9^'0Mm l̂ f̂ P̂P̂ '̂̂ H îtà di 
,̂,.,A1 Cairo regna tranquillità. Furono 
prese misUfe contro il fanatismo. Una 
ventina dei principali infortì furpno 
arrestati: altri sono ancora in libera 
tà. Il colonnello Koui k : incarcerò uii 
cbmandante egiziano che maltrattava 

PORTO SAID, 18. -r- Gli iiiglesì 
spédiflcqnp guarnigióni nel basso Égit-
tofl vascelli lasciando Ismailia si di-
rigonoff Alessan4^a,^,^>ì^a, ed In-

^ghilterra. Fu represso à Tantah un 
tentativo di eommossa. r- n 
**fì!ESSA,NDRlSria., - I l Kedive 
firmò il, decreto che scioglie l'esercitò. 
GU ,p/4cjalì.,^^b^ puniti 
secondo il (Cpdice militare. Assicurasi 
che Riaz dichiarò lascierebbe il paese 
se ii capi ribelli non fossero giusti» 

*èsBu0yfnan pascià, governatore di 
Mansmah, non è ancora spttpmesso. 
Sei miUi fellah, due reggimenti di 
cavalleria, alcune batterìe^ furono di-
sarmute a K»frdowar. ^ "^ ,, , 

ALESS^,pRU, 1?, — I fugliWv 
4Ì.Sl*i»hÌ*:k vanno à; raggiungere la 
gUijriiigìone di D?imietta. ^ QM in­
glesi occuoBnn T>>ntahî Wt:*̂  

COSTANTlNÓPOLr, 18. — Uno de­
gli arpb^^ciatorì lOHncando, d'istru-
ajppi la riunione fu oggi aggiornata. 
La Turchia e.la Grecia non vi intèr 

Tutti i'̂ BT l̂ìiittì concorrono a Saa-
sta grande Esirlzifhe. >Stil> 

HlB,,— I Biglietti disponibili sono po­
chissimi, i quindi'è hec83^Mri(̂ ŝ6W^ 
citare: là"^nchiestd'd«imedesimfi,4ji(| 
sendp questi gi,ivail$iaBaft g lo r i a i 
d e l i a vendi t i^ . 

:%,bìgl^ti^'Sì-vendono 
presso ::«||>fw»asiio»aÌ F r a n e e a e o 

•via S. G:iu's«fp6lf:g4Vi'..-, •^••...•^^^fr 
.h%.P?dova presso i sig-.-pambio^:»»-

- ' •©sró/casini in vìa SÌ"Biàggi<^|^ 

civili tanto uniti che separati m vìa 
Fate Bene Fratelli, N. 3003 •^^^m 

Per vederliTe trattare rivolgerai dal 
pnopriet^rio; sig.:GarigjLuigi, PMano 

^ i I 
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,Pel ^aO.Uobre proisitif,^: venturi^ii 
in via,Gigantesca e Borromea^uni'ap* 
peftam^to ,̂ l 1» ^i^9^ ^ j ^ ^ l l a ^ ed 
adiacenze, locali terrenu grande gra­
nalo^ tahtò^^itì che ^eptót i . '('̂  ^ J 
IJpyplgerai sin v̂ a Forzate N. 45^4 
Studio, Poggia|j^^^|.,,|r:,-., ,̂ ,.• v ,̂,̂ S281 
itìS*^: 

r DOTI»;iì,7 #toÌe. 
I . ie; II, appar tamento , invia*Due VeC'-

ìf^j^ lU appft,rtamen|p stessa via |^, 67 
£RivoÌgersi'aUo,studÌQl(|elt^iivìr^ 
uòna t i via Due Vecchie, N- ^ ^ - I Ì ^ K 

•.'mM) 

n,;\i^ - -

Sr^E^i^i^^-,'.^ ^Tii^jr-v^i 
• -h 

• -I 
-.f^i 

vennero. 
.4.0NDRà, 18. 

^ I 

—̂  La ^ant /amès 
Qazette ha da Costantinopoli: LH còn-
vèpzione anglo-turca fu abbandonata,' 
la spedizione miiitiire turca èssendo 
superflua perchè l'esercito inglése si 
riiira» / i 
(vMht 18. — U discorso reale d'a­
pertura 4ftl|e^^5^"*^'^ annunzia che 
verrà pròpostVdt rivedere alcuni ar­
ticoli della cf^stìtuzione. 

ALESSANDRIA, 18. — Mentre la 
guarnigione ^Àboukir si recava a 
Kttfrdowar per deporre le armi un 

Stufa àfranklui 
•-i'-m 

. - S I 

. - I , 

quasi%ùova djt T©ndè'i*^i subito a 
melai prezzo, cioè, per'-L. U8 o v; ;,:/ 
^^*^^)jtlFJÌ' a' ..San. .Massimo,.gefisft 

Sqbarcml%.. 4969; 2° piarlo. ^ 

Ma 

^stitì-'j: 
•Negozio con can t ina e stanza aup^^ 

riore sotto MI portico degli Òi-etlci ex 
cappe lh ìo Zanandrea . .'/'' 

Rivolgersi all'oreficeria MJnozzi. 
2809 
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" ^ ^ ' • -

,1 , - „ f - , i ' . . . ' T : ^ , * • , : , . 

• - . 7 ,. ! • d 1^1 .• I - I • Li 

in via Torricelltì N 4229^^ appa r t amen­
to inf4^ piano, con stalla, r imessa ed 
adiacenze, nonohè loggia scoperta r e -
spiciento il canale, 

LVapplicanttì ai rivolga in via San ta 
Agata N. 1083, mezza. 2838 

rr. 
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